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4.1 Questioni generali

Come avevamo anticipato nel capitolo prece-
dente, in questa parte proviamo a occuparci 
della simulazione “di un progetto di un’opera 
di edilizia civile o di un intervento a scala 
urbana”.
Prima di entrare nel merito, val la pena di 
ricordare, ancora una volta, che la prova 
pratica di esame si svolge durante una sola 
giornata e, di regola, si hanno a disposizione 
otto ore, durante le quali, lo abbiamo già vi-
sto, si dovrà anche elaborare la prima prova 
scritta, ovvero procedere «alla giustificazione 
del dimensionamento strutturale o insedia-
tivo della prova pratica»; ne consegue che, 
durante la simulazione, il candidato dovrà 
“cronometrarsi” e, primo consiglio, non solo 
come tempo totale, ma anche sui parziali, 
ovvero quanto tempo gli necessita per l’ela-
borazione e implementazione dei dati utili, 
per le scelte tipo-morfologiche, per quelle 
formali e architettoniche, per la redazione 
degli elaborati richiesti o ritenuti indispen-
sabili. Naturalmente queste diverse fasi, che 
ciascun candidato ha conosciuto già durante 
il proprio percorso formativo, possono avere 
pesi e tempi diversi non solo in dipendenza 
del tema specifico ma anche in conseguenza 
delle esperienze compiute durante gli studi. 
Quindi ciascun candidato dovrà trovare il 
proprio metro di misura e procedere a met-
tere a punto una personale strategia; stiamo 
qui parlando della necessità di costruirsi 
un percorso personale, basato sulle proprie 
attitudini e abilità, finalizzato a soddisfare 
le richiese del tema, fatto anche di quelle 
semplificazioni da mettere a punto nella gra-
fica del disegno manuale di cui abbiamo già 
parlato, ma, ovviamente, non solo.

Abbiamo già detto, e provato a dimostrare, 
che la prova pratica non è né un esame di 
progettazione nella quale si deve mostrare 
il proprio valore progettuale né la dimostra-
zione di una tesi nel campo della teoria; la 
prova è, più semplicemente e diversamente, 
la dimostrazione di una capacità a redigere 
un progetto secondo criteri di fattibilità, sia 
strutturale che di rispetto di leggi e norma-
tive, di rispondenza a una logica funzionale 
nel soddisfacimento delle richieste del tema, 
di, almeno, dignità architettonica nella com-
posizione come nella coerenza delle parti 
che compongono “l’opera di edilizia civile” 
o “l’intervento a scala urbana”. In poche 
parole, stiamo parlando di dimostrare una 
attitudine professionale nello svolgimento del 
compito assegnato.
Invero non si può pretendere, in otto ore, che 
il candidato dimostri di possedere una pro-
fessionalità che, nella maggior parte dei casi, 
non si è potuta ancora costruire con l’espe-
rienza1, ma almeno di avere una preparazione 
sufficientemente solida per affrontare la sfida 
professionale.
Per queste ragioni, il secondo consiglio, che 
vale per le simulazioni come per la prepa-
razione di cui al precedente capitolo, è che 
anche un’attenta scelta del tema, più aderente 
alle proprie capacità, è il primo gradino per 
sostenere con serenità ed efficienza la prova 
di esame.

4.2 La simulazione vera e propria

A questo punto, passiamo dalla parole ai fatti 
e vediamo in concreto cosa succede o può 
succedere durante la prova pratica attraverso 
una simulazione in due tempi.

la simulazione della prova 
pratica

 1 Che, ricordiamo, non è richiesta nel nostro Paese per essere ammessi all’esame di stato.
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Si sarebbe potuto prendere una serie di temi 
e presentarne lo svolgimento, in tavola uni-
ca, a mo’ di esempi da imitare, ma abbiamo 
ritenuto che ciò avrebbe potuto essere in 
qualche modo fuorviante, dato che chi 
scrive questo mestiere lo fa già da un po’ di 
tempo e, come si può facilmente immagi-
nare, conosce un po’ di trucchi2. Abbiamo 
perciò scelto di chiedere a cinque laureati 
che non hanno ancora sostenuto l’esame di 
stato, con diversi gradi di esperienza post 
laurea, di fare da cavie e simulare la prova 
pratica dell’esame di stato. I cinque volente-
rosi sono giustamente citati in apertura del 
volume, ma qui e d’ora in poi saranno citati 
anonimamente e identificati solo da lettere, 
per dare un senso più generale ed esempli-
ficativo ai commenti che faremo.
La simulazione si è svolta in due sedute. Alla 
prima i candidati hanno partecipato forti so-
lo della loro personale preparazione, ovvero 
nella condizione nella quale si presenta la 
maggior parte dei candidati; al termine ab-
biamo discusso collegialmente i risultati ed 
evidenziato problemi e criticità che ciascuno 
ha affrontato nella prova.
Successivamente ai cinque volenterosi è stato 
raccontato e spiegato, seppur brevemente, 
quanto qui è raccolto nei capitoli precedenti 
e suggerito un metodo per prepararsi alla 
redazione di un progetto in appena otto ore; 
su tale suggerimento torneremo più avanti e 
diffusamente. I candidati “cavia” sono stati 
quindi invitati a prepararsi seguendo i consigli 
dati per la seconda simulazione che si è svolta 
sette giorni dopo. Va sottolineato che il breve 
intervallo tra le due simulazioni non va inteso 
come esemplificazione del tempo necessario 
a prepararsi per l’esame di stato e giudichia-
mo che ogni candidato all’esame sia in grado 
di decidere autonomamente quanto a lungo 

dovrà dedicarsi alla preparazione. Lo scopo 
era di suggerire appunto un metodo di prepa-
razione e di dare alle “cavie” la possibilità di 
verificare praticamente l’utilità del medesimo, 
vedendo a confronto i risultati delle due prove.
Prima di passare alla prove simulate, due 
ultime precisazioni. Visto il carattere vo-
lontario della simulazione non si è ritenuto 
di chiedere ai cinque giovani laureati di 
redigere manualmente i progetti ma si è 
invece consentito l’uso di computer e CAD, 
ciascuno secondo le proprie preferenze e co-
noscenze: dato che tale possibilità costituiva, 
di fatto, una facilitazione, abbiamo chiesto 
ai cinque volenterosi di ridurre il tempo a 
circa sette ore, anziché otto, per dare modo 
ai ragazzi di valutare ognuno e per proprio 
conto le proprie capacità di “produzione”, 
ossia quantità e qualità degli elaborati che 
erano in grado di redigere rispetto alle ri-
chieste del tema.
Infine, sempre per semplificare, abbiamo 
convenuto che la prima prova scritta con-
sistesse nel dimensionamento insediativo 
dell’intervento.

4.2.1 La prima simulazione
Per la prima simulazione abbiamo scelto tre 
temi3 e invitato le “cavie” a scegliere. 
Il primo è un classico tema residenziale e 
fornisce tutti i dati di carattere urbanistico 
necessari per l’elaborazione del progetto; se 
facciamo riferimento alle schede di control-
lo proposte, la SC1, restano da completare 
i campi 3 Dati Specifici, 4 Caratteristiche 
tipologiche e 5 Argomenti correlati. Il tema 
poi elenca gli elaborati richiesti e lascia al 
candidato la facoltà di produrne anche altri 
per “una maggiore comprensione della pro-
posta progettuale” (Fig. 4.1).

 2 Francamente, sarebbe anche imbarazzante che quanti si preparassero seguendo le orme degli esempi non aves-
sero un esito positivo.

 3 Come accade durante la vera prova di esame. I temi sono stati presi fra le tante raccolte di temi di stato reperibili 
in rete, effettivamente svolti in sessioni di Esami di Stato negli anni precedenti.

La prima prova di simulazione
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Fig. 4.1a Tema 1

(segue)
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I Temi della prima prova
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Fig. 4.1b Tema 1

(segue da p. precedente)

Il secondo tema riguarda lo sviluppo del-
la parte urbanistica e, in minima parte, 
architettonica di un Piano di attuazione, 
ovvero della previsione particolareggiata 
di una porzione di territorio governata da 
uno strumento generale; qui i dati forniti 
sono desunti da quest’ultimo e il candidato 
dovrà costruire la tabella di dati specifi-
ci che, nel rispetto di quelli più generali, 
caratterizzeranno la proposta progettuale.  
Con riferimento questa volta alla scheda di 
controllo SC2, i campi sono tutti da comple-
tare (Fig. 4.2).

Il terzo tema, infine, riguarda la progettazio-
ne di un edificio collettivo in una particolare 
situazione urbana; questa volta i dati forniti 
sono puramente quelli più generali, perché 
la prova è orientata verso la specificità del 
tema e, diversamente dal primo tema, non 
è richiesto di verificare il rispetto di alcun 
parametro di tipo urbanistico. Anche in 
questo caso, il riferimento è alla scheda di 
controllo SC1, di cui sarà necessario imple-
mentare i dati dei campi 3 Dati Specifici, 4 
Caratteristiche tipologiche e 5 Argomenti 
correlati (Fig. 4.3).
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Fig. 4.2 Tema 2
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Fig. 4.3 Tema 3

I cinque volenterosi si sono così divisi sui 
temi:
❚❚ A e C: tema 3;
❚❚ B: tema 2;
❚❚ D ed E: tema 1.

Vediamo ora i risultati della prova di simulazio-
ne; per comodità di commento abbiamo messo 

vicino le prove svolte sul medesimo tema.
Seguono le prove svolte dai Candidati A e C.

❚❚ Candidato A (Fig 4.4 schizzi e Fig 4.5 
elaborati finali di progetto).

❚❚ Candidato C (Fig 4.6 schizzi e Fig 4.7 
elaborati finali di progetto).
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Fig. 4.4a Schizzi prima prova Candidato A
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Prima prova Candidato A 
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Fig. 4.4b Schizzi prima prova Candidato A
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Fig. 4.4c Schizzi prima prova Candidato A 
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Fig. 4.4d Schizzi prima prova Candidato A
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Fig. 4.4e Schizzi prima prova Candidato A 
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Fig. 4.4f Schizzi prima prova Candidato A 
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Fig. 4.4 Schizzi prima 
prova candidato A 

Fig. 4.4g Schizzi prima prova Candidato A
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Fig. 4.4h Schizzi prima prova Candidato A 
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Fig. 4.4i Schizzi prima prova Candidato A
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Fig. 4.4l Schizzi prima prova Candidato A
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Fig. 4.4m Schizzi prima prova Candidato A 
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RESIDENZA PER STUDENTI

Fig. 4.5 Elaborati a CAD prima prova candidato A 
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